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BARI: alto tasso nella mortalità infantile 

Concrete proposte del PCI per 
l'infanzia e la gioventù 

Il dramma dei passaggi 

a livello incustoditi 

I Per la Sud-Est una 
I vita umana non vale 
I un guardiabarriere 

l 

BARI. 3 
Una triste notizia di crona

ca di questi giorni non può 
passare sema un commento. 
A Conversano a causa di un 
passaggio a livello incustodito 
hanno perso la vita, travolti 
da un treno delle Ferrovie 
del Sud-Est. tre contadini: 
Francesco Mezzapesa di 25 an
ni, Domenico Turco di 36 e 
Giuseppe Locaputo di 80. Rien
travano da campagna dopo 
aver lavorato l'intera giorna
ta. Locaputo nonostante l'inol
trata vecchiaia aveva biso
gno. a 80 anni, di lavorare 
perchè la misera pensione non 
gli consentiva di riposare. 

San è stata una t tragica 
coincidenza >. come afferma 
il quotidiano locale, via una 
disgrazia che poteva essere 
evitata. Basta custodire i pas
saggi a livello della Ferrovia 
del Sud-Est die già hanno 
causato decine e decine di 
vittime. Il tragico non è dato 
dalla <t circostanza » ma dal 
passaggio a livello incustodi
to. uno dei cento e più che 
sono in queste condizioni sul
la rete di questa ferrovia da
ta in concessione ai privati. 
La responsabilità di questa 
società privata è enorme. Una 
vita umana non vale nemme
no 15-20 mila lire al mese. 
perchè questo e U salario 
che la società paga ai guarda
barriere o assuntori di passag
gio a livello per un lavoro di 
1617 ore al giorno, dal pas
saggio del primo treno del 
mattino presto all'ultimo della 
notte. Nonostante questi salari 
infami la società delle Ferro
vie del Sud-Est (maggiori azio
nisti della quale sono il prin
cipe Pacelli e il marchese 
Bombrini) tiene oltre 100 pas
saggi a livello incustoditi. 

Eppure questi signori chie
dono e ricevono dallo Stato 
(e quindi da tutti quanti noi. 

compreso i tre poveracci che 
ci hanno perso la vita al pas
saggio a livello incustodito) 4 
miliardi e 390 milioni all'an
no di sovvenzioni. E siccome 
non hastano hanno chiesto 
l'aumento a 6 miliardi, richie. 
sta die è all'esame del go
verno di centro sinistra, e noi 
non abbiamo dubbi che que
sti altri miliardi saranno loro 
dati. Siamo anche sicuri die 
gli azionisti delle Ferrovie 
del Sud-Est non troveranno 
tra le pieghe del loro bilan
cio qualche milione per assu
mere altri guardabarriere da 
sistemare ai passaggi a livel
le incustoditi, per evitare al
tri morO. 

Non Ixista che questa fer
rovia, nonostante i miliardi 
all'anno che riceve dallo Sta
to e quelli ricevuti negli anni 
scorsi per l'ammodernamen
to. danneggi l'economia, spe
cie agricola, pugliese perché 
i treni merci hanno una velo
cità commerciale di 30 km. 
l'ora (per cui i prodotti im

piegano per arrivare a Bari 
poco meno del tempo occor
rente per raggiungere il con
fine); non basta che succhi 
sui salari dei lavoratori pen
dolari per le alte tariffe: non 
basta che faccia la concor
renza alla stessa rete ferro
viaria con i servizi di auto
linee. Questa società a causa 
dei passaggi a livelli incu
stoditi, deve anche causare la 
marte di lavoratori che tor
nano dal lavoro e che hanno 
la sventura di attraversare i 
suoi binari. 

E ciò per non spendere 15-
20 mila lire al mese per un 
guardabarriere. Per gli azio
nisti delle Ferrovie del Sud-
Est una vita umana non vale 
tanto! 

Ì. p. 

Due garzoni precipitati nella tromba delle scale 
da 30 metri - Un tragico primato: a Bari muore un 
bimbo su ogni venti che nascono - Assoluta man
canza di attrezzature - « Marcia del gambero » 

della Giunta comunale di centrosinistra 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 3 

Due bambini sono morti, a 
distanza di appena una setti
mana l'uno dall 'altro. La cir
costanza di questa sciagura ò 
quanto mai tragica. I due bam
bini sono morti mentre lavo
ravano e non avevano più di 
10 anni. Giuseppe Valerio, che 
è o.ecipit?to nella tromba del
le scale da un'altezza di 30 me
tri. era — come il suo compagno 
di sventura — un piccolo gar
zone di bottega, uno dei 2 mila 
e oltre che ci sono a Bari i 
quali per poche centinaia di 
lire la settimana lavorano an
che fino a 10 ore al giorno. 
I più vanno a scuola la matti
na e lavorano da garzoni il 
pomeriggio, o viceversa. Una 
notizia a una colonna e poi 
su questi tragici episodi cade 
il silenzio. Così del resto è 
stato per i sei minorenni, ra
gazzi che non avevano supe
rato i 16 anni, che sono morti 
l'anno scorso nei cantieri edili 
precipitati dalla impalcature. 
K nessun impresario ha paga
to per questi delitti. 

Bari continua così ad avere 
questo triste primato nella re
gione pugliese. E ' la città ove 
le condizioni dell'infanzia e dei 
giovani nella prima età di 
formazione è la più tragica. 
11 quadro è impressionante: 
mancanza di asili nido, di do
poscuola. di palestre per cui 
i bambini possono giocare solo 
per le strade, tra renorme traf
fico sotto il costante pericolo 
di incidenti e la cronaca regi
stra anche incidenti mortali 
dovuti proprio a queste circo
stanze. Solo due sono a Bari 
i nidi d'infanzia, e la man
canza di questi, del verde pub
blico e di una sana abitabilità 
comporta per il capoluogo pu
gliese un elevato tasso di mor
talità infantile: 52 per mille. 
inferiore solo a quello di Po
tenza. Ciò significa che a Ba-

A Lecce nel ventennale della Repubblica 

«Centrosinistra» con i monarchici 
annunciato da DC, PSI e PSDI 

Manifestazione 

contadina 

oggi ad Andria 
BARI, 3. 

Una manifestazione provincia
l i per i problemi dell'assistenza 
dalla previdenza e degli assegni 
familiari ai contadini, si terra 
sabato pomeriggio 4 giugno ad 
Andria, Indetta dall'Alleanza 
provinciale dei contadini. La ma-

\ nlfeitaxione avrà inizio In plax-
m i Municipio, ov» converranno 
le delegazioni contadine dei co
muni, e dopo on corteo che per. 
correrà lo vie di Andria si con
cluderà in piazza Caluma con 
un comizio del presidente del
l'Alleanza ragionai* dei contadi
ni Giannini. 

In tutte le sedi delle alleanze 
comunali intanto, si vanno svol
gendo assemblee di coltivatori 
diretti che, reclamano un defi
nitivo adeguamento delle assi
curazioni di malattia e per la 
Invalidità e vecchiaia, unifican-

[do i diversi trattamenti assisten
ziali * previdenziali. Posizioni 

; queste di piena adesione alle 
proposte fatto dall'Alleanza na
zionale del contadini al ministe
ro del lavoro per una trattativa 
fra tutte lo organizzazioni con
tadine, Il governo * le mutue per 
assicurare il passaggio all'INAM 
dello assicurazioni malattia dei 
coltivatori diretti. 

Nelle assembleo di Ruvo, Bi-
| tonto, Andria, Altamura, Bisce-
glie, Molfetta e Gravina, queste 
rivendicazioni hanno trovato il 
glww consenso degli intervenuti. 

LECCE. 3. 
Il singolare omaggio che de

mocristiani. socialisti e social
democratici di Terra d'Otranto 
hanno ritenuto di offrire al 
Ventennale della Repubblica: 
quello di costituire una giunta 
di centrosinistra con l'appog 
gio di due « indipendenti » mo
narchici al Comune di Lecce. 

La notizia è stata data que
sta mattina da un comunicato 
congiunto, emesso dalla DC. 
dal PSDI e dal PSI che sono i 
partiti che hanno dato vita al
la nuova formula. Si è fatto 
ricorso all'appoggio di due mo
narchici (uno si era già di
chiarato e indipendente » alcu
ni mesi fa : l 'altro deve anco
r a dichiararsi tale) in quanto 
i tredici consiglieri de con i 

Successo dello 

lista SNASE 
CATANIA. 3. 

Un notevole successo ha ri
portato la lista Sindacato Na
zionale Autonomo Scuola Ele
mentare nelle votazioni di pri
mo grado per il rinnovo delle 
cariche elettive in seno a] Con
siglio superiore della Pubblica 
Istruzione: i candidati dello 
SNASE hanno riportato 647 
voti, contro i soli 260 voti che 
a v e \ a ottenuto la stessa lista 
nelle ultime consultazioni, te
nutesi nel marzo scorso. 

t re socialdemocratici e i due 
socialisti non sarebbero evi
dentemente riusciti ad avere 
la maggioranza. Maggioranza 
che. per altro, non è ancora 
raggiunta stante il fatto che 
la coalizione dispone solo di 
\ent i consiglieri contro i venti 
degli altri gruppi messi as
sieme. 

Non si spiega, dunque, a 
par te ogni considerazione di 
< decenza > politica, quali pro
spettive si aprono di fronte al
la nuova coalizione. Essa, d'al
t ra par te , nasce alla insegna 
dell'equivoco e della nebulosità 
in quanto — come era da pre
vedersi — non è frutto dì una 
precisa volontà di affrontare e 
risolvere i molti problemi del
la città, ma invece di una se
rie interminabile di incontri 
per stabilire quale dovesse es
sere la ripartizione dei seggi 
in Giunta. 
" Aperte restano dunque tutte 

le questioni su chi la vecchia 
coalizione ha fatto fallimento 
e primo fra tutte il problema 
degli scandali edilizi. 

Vi è inoltre da registrare la 
noncuranza per l'Assemblea 
consiliare dimostrata dai fau
tori della nuova coalizione che 
hanno ritenuto di condurre le 
loro trat tat ive nel chiuso delle 
rispettive sedi di partito e non 
invece — come sarebbe stato 
giusto e necessario — in sede 
di Consiglio e di fronte ai cit
tadini. Una solurione. quindi. 
che non porta chiarezza 

Eugenio Manca 

ri muore un bambino su ogni 
venti che nascono. 

C'è come è evidente, un vuo
to enorme tra le esigenze del
l'infanzia e della prima giovi
nezza e le condizioni attuali 
delle attrezzature civili. E la 
giunta di centro-sinistra non ha 
provveduto a colmare questi 
vuoti. E' stata insufficiente di 
fronte ai problemi, per esem
pio, dell'istruzione primaria in 
una città che registra ancora 
l'8 per cento dei giovani anal
fabeti. I quartieri sono sorti 
secondo le leggi dello sfrutta
mento dei suoli e del massimo 
profitto degli speculatori e dei 
grossi costruttori, per cui i 
bambini ed i ragazzi, che con 
le loro famiglie si sono trasfe
riti dai vicoli di Bari vecchia 
per esempio al nuovo quartiere 
del Cep. non hanno trovato qui 
né palestre, né verde: anzi 
le loro condizioni di vita sono 
peggiorate perché alla man
canza di queste attrezzature si 
è aggiunto l'isolamento di que
sti nuovi quartieri dal tessuto 
della città. Né in questi nuovi 
quartieri hanno trovato scuole 
adeguate. Quasi tutte le scuole 
di Bari hanno un numero di 
aule insufficienti rispetto al 
numero degli alunni, e quasi 
tutte hanno un duplice e a 
volte un triplice turno. 

A Bari, hanno proposto i 
comunisti nel loro programma 
amministrativo per il nuovo 
Consiglio comunale che si an
drà ad eleggere il 12 e 13 giu
gno. occorre l'immediata co
struzione di un primo lotto di 
10(10 aule scolastiche, se si vuo
le che il principio costituzionale 
dell'obbligo scolastico venga 
rispettato. E' urgente anche 
riorganizzare, sostengono i co
munisti. tutto il servizio delle 
scuole per l'infanzia, nelle 
strutture, negli indirizzi, nel 
numero, per far si che ogni 
rione abbia almeno una scuola 
per l'infanzia. Come pure si 
rende necessaria la costituzio
ne di un nuovo liceo classico 
essendo insufficiente l'unico 
che attualmente esiste per una 
città che conta ormai 350 mila 
abitanti. 

In quanto agli istituti profes
sionali si propone l'incremento 
numerico e la gestione pub
blica di essi con la parteci
pazione ed il controllo dei sin
dacati. ed in primo luogo Io 
sganciamento dagli investimen
ti pubblici delle iniziative pri
vate. come invece avviene al 
Centro internazionale di adde
stramento di Bari. 

In una città ove il -ILVa della 
popolazione scolastica non giun
ge al compimento dell'obbligo. 
sono problemi da affrontare 
con la massima urgenza per
ché questo stato di cose com
porta non snlo fenomeni di ar
retratezza civile, ma significa 
freno alla stesso sviluppo in
dustriale perché scarseggia la 
mano d'opera qualificata. 

Anche nel settore dell'infan
zia. della scuola e di tutti i 
problemi inerenti la gioventù, 
la marcia del gambero del cen
tro-sinistra è stata particolar
mente evidente. Persino l 'atto 
formale della costituzione di 
una consulta giovanile è stato 
avviato solo alla scadenza del 
mandato della giunta ed e ra . 
insieme a tanti altri , un impe
gno preciso. 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: in queste con

dizioni giocano i bambini e i 
ragazzi in un quartiere popo
lare di Bari. 

Lutto 
TARANTO. 3. 

E' morto all'età di 70 anni il 
compagno Vittorio Peretto ope
raio metallurgico iscritto al PCI 
presso la Sezione « Primo Mag
gio > di Taranto. 

Ai figli dello scomparso, inge
gner GGiovanni segretario della 
federazione del PSTUP. Dante. 
I-orenzo e ing. Antonio e a tutti 
i familiari, giungano le condo
glianze della federazione comu
nista e della nostra redazione. 

TIRI0L0 PUÒ 
ANCORA 

ANDARE AVANTI 
La DC aveva lasciato il Comune nel dissesto 
più completo - L'opera positiva degli ammini
stratori popolari e il programma per il futuro 

Le proposte comuniste per 
lo sviluppo di Squinzano 

La città ha bisogno soprattutto di un organico piano regolatore e di effi
cienti servizi sociali • Il PCI per una nuova politica tributaria che elimini 
le ingiustizie operate prima dalla DC e poi dal commissario prefettizio 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 3. 

Chi, da Catanzaro, prende la 
via per Cosenza (100 km. di sa
liscendi infernali), di solito, si 
ferma a Tiriolo. per respirare 
un po' d'aria pura e per goder
si lo spettacolo ilei due mari: 
Tirreno, verso S. E'ifemia e .Io
nio, verso Catanzaro Lido. 

La località turistica, di media 
collina, ha una popolazione (li 
poto inferiore alle cinquemila 
unità e il 12 - 13 giugno dovrà 
scegliere ì suoi amministratori 
per i prossimi cinque anni. Le 
liste in lizza saranno due: da 
una parte una lista democristia
na, capeggiata da un consigliere 
nazionale del partito, un notabi
le vecchio stampo, fondamental
mente reazionano ed aggrappa
tosi ora alla corrente seelbiana: 
e, dall'altra gli amministratori 
uscenti, socialisti, comunisti ed 
indipendenti. 

Tiriolo non ha risorse naturali. 
I pochi pezzetti di collina che si 
coltivano, raschiando con la 
zappa e cercando di porre un 
freno allo spappolamento con i 
muri a secco, danno cosi poco da 
influire relativamente sull'econo
mia del centro. L'unica ricchez
za. ancora non perfettamente 
sfruttata, è il monte che sovra
sta il centro abitato, per le cave 
che permettono lo sfruttamento 
industriale del calcare. Ancora, 
comunque, la demanializzazione 
non è stata completata ed è uno 
dei punti fermi nel programma 
della lista popolare. Restano il 
turismo, l'artigianato e le rimes
se delle centinaia di emigrati. 

In ogni famiglia, tutti gli anni. 
di questi tempi, si fa un po' di 
spazio, accatastando i mobili e 
si accoglie qualche forestiero. 
riuscendo così, ad arrotondare 
le entrate annuali. Altri, invece. 
preferiscono confezionare, pa
zientemente. i famosi tappeti clic. 
poi. esportano in tutto il mon 
(io. Un lavoro, quest'ultimo il 
cui ricavato, ormai, non permet
te nemmeno di recuperare le 
spese. 

Un quadro, quindi, molto etero
geneo. Cosa hanno faito le am
ministrazioni comunali. dal do
poguerra ad oggi, per risolvere i 
problemi di Tiriolo? Fino al '62. 
la DC. ha fatto il bello e il cat
tivo tempo. I criteri adottati 
hanno permesso che all'immobi
lismo più completo si accompa
gnasse la più spietata iiscrimina-
zione. tanto ciie. appunto nel '62. 
il significato autentico del trion
fo popolare va cercato nella ve
ra e propria ribellione dei cit
tadini. 

Intanto la DC aveva lasciato 
il Comune nel dissesto più coni 
pleto. senza alcuna opera appal
tata o progettata, senza acqua. 
anzi con soli dieci minuti di ero
gazione giornaliera, il che era 
un grasso limite per l'incremen
to turistico. 

Cosa si è fatto dal '62 ad oggi? 
Anzitutto si è bandita, nel mo
do più completo, la dUcrim.na 
zione e, di questo, anche gli stes 
.si avversar; politici, danno atto 
apertamente agli amministratori 
popolari. In secondo luogo si MI 
no affrontati i problemi più ur 
genti: l'acqua, portando l'eroga 
/ione da dieci m nuti a sei ore 
giornaliere; mentre è andata già 
in appalto la rete ìdnca-fognan 
te. cootemporanedmente agli edi 
Ilei scolastici e alle scuole mater 
ne per tutte le frazioni. . 

Perchè oggi gli amministratori 
popolari richiedono fiducia alla 
cittadinanza? Non solo per quel
lo che è stato fatto o per quello 
che si potrà fare, ma anche, e 
sopra,tutto. perchè un voto allo 
schieramento popolare significhe
rà incoraggiare una politica che 
vuole collegare la risoluzione dei 
problemi di Tiriolo ad un'azicci? 
generale di una rinascita della 
Calabria. E la fine dell'isolameli 
lo del paese, privo, come abbia
mo già detto, di vere e proprie 
risorse naturali, potrà verificar
si solo nell'ambito di una pro
grammazione democratica che 
permetta la proiezione della for. 
za lavoro di Tiriolo verso le pia
nure sottostanti di S. Eufemia e 
di Catanzaro Lido. 

E sulla base di queste fonda
mentali rivendicazioni che la li
sta popo'are chiederà che il 
12-13 giugno, i tiriolesi diano un 
numero maggiore di suffragi ai 
suoi candidati. 

Ed ecco i nomi che compongo
no la lista: Uiamoote Pietro. 
pensionato; Chiarella Giuseppe, 
esercente: Coceria Antonio, mu
raiole; Concohno Giuseppe, mu 
ratore: Critelli Luigi, artigiano: 
Critelli Pietro, muratore: Fioren
tino Antonio, muratore; Grem 
biale Alfredo, artigiano; Iuliano 
Tommaso, avvocato: Migliaccio 
Giuseppe, muratore: Montuoro 
Domenico, impiegato PP.TT.: 
Nardo Antonio Francesco, im
prenditore edile: Paone Dome
nico (1897) coltivatore diretto: 
Paone Domenico (1919) artigia
no: Paone Tommaso, avvocato: 
Sala Ferdinando, medico chi
rurgo. 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 3. 

Squinzano. con i suoi 15.000 
abitanti circa, è un importante 
Comune della provincia di Lecce. 
a quindici chilometri a nord del 
capoluogo salentino. Qui il 12 di 
giugno si voterà per il rinnovo 
del Consiglio comunale. La cam
pagna elettorale, sempre più vi 
vace ed accesa col passare dei 
giorni, vede il nostro Partito 
impegnato in un vasto e costrut
tivo dialogo con gli elettori, dia
logo contraddistinto dalla serie
tà e dalla concretezza dell'impo
stazione politico amministrativa 
del programma del PCI. Squin
zano è un importante centro 
agricolo, noto in tutta Italia, ed 
anche fuori «li essa, specie |x?r 
il vino che vi si produce: una 
buona parte della popola/ione si 
dedica, tuttavia, anche all'aiti 
gianato. al commercio e ad altri 
settori di produzione, mentre ne 
gli ultimi anni è venuto fuori 
un nucleo — seppure estrema 
niente ristretto — di oiierai * pen
dolari » che lavorano in qualche 
complesso della vicina Brindisi 
o in nlcune minuscole industrie 
del circondario. 

I problemi che stanno di fronte 
alla popolazione di questo impor
tante Comune sono molli e com
plessi. ma non per questo le pas
sate amministrazioni de hanno 
fatto molto per risolverli: anzi... 
Da ultima poi la * tutela -» com
missariale intervenuta all'indo 
mani delle elezioni amministra
tive del novembre 'fri non ha 

Profonde fratture nel centrosinistra sardo 

Si accentua la crisi a 
Cagliari Oristano Iglesias 

Taranto 

Il Tubificio 
chiude per 
due mesi 

TARANTO. 3. 
Una notizia che circolava da 

alcuni giorni negli ambienti eco
nomici e sindacali, ha avuto 
conferma ufficiale da parte del-
l'Italsider: il tubificio, sorto pri
ma della costruzione del IV 
Centro Siderurgico e a questo 
collegato per la sua attività pro
duttiva. chiude per mancanza di 
commesse di lavoro e i 600 ope 
rai addetti alla produzione dei 
tubi vengono trasferii al IV Cen 
tro Siderurgico. 

L'Italsider ha fatto sapere alla 
Commissione intema che si tratta 
di una chiu«ara di due mesi. 
ma da Tonti attendibili si sa the 
se in questo perìodo non saranno 
acquisite nuove commesse, e i 
dirìgenti nutrono poche speranze 
in proposito, il destino del tubi
ficio è segnato. 

Il Comitato direttivo provin
ciale della FIOM. riunitosi d'ur
genza non appena ha appreso 
la preoccupante notizia, ha as
sunto energica posizione con un 
comunicato 

Nel documento si afferma che 
e l'esigenza della utilizzazione in 
loco dei prodotti di base rive
nienti dai grandi complessi in
stallati va facendosi sempre più 
viva ed inderogabile. La sod
disfazione di tale esigenza è 
strettamente legata all'avvio ed 
al rapido completamento delle 
opere di infrastrutture industria 
li. sociali e civili, le sole capaci 
di rendere ragionevole l'instal
larsi nella nostra città di un nu
mero notevole di aziende trasfor
matrici della produzione di base 
e di aziende ausiliarie. Esse pos
sono assicurare l'assorbimento 
del primo prodotto in misura 
rilevantissima >. 

La FIOM conclude il comu
nicato ribadendo che e un ruolo 
decisivo in tale intervento spetta 
all'azienda pubblica ed a Par
tecipazione Statale, le quali isti
tuzionalmente debbono avere il 
compito d isvolgere una funzione 
propulsiva dello sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno ». 

I Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

Nelle Amministrazioni comunali 
di centro-sinistra — anche in 
quelle maggiori — la situazione | 
si va deteriorando: la Giunta 
di Oristano è stata travolta da 
uno scandalo di serie proporzioni: 
il sindaco di Cagliari. Brotzu. 
minaccia di dimettersi: ad Igle
sias l'attività del Comune è bloc
cata da oltre quattro mesi a 
causa delle profonde lacerazioni 
che dividono i partiti della mag
gioranza. 

A Oristano, come è noto. la 
crisi è stata provocata dalla si
tuazione esistente nella zona indu
striale. Un esponente della stessa 
maggioranza, il sardista Utzeri. 
ha pubblicamente accusato il sin
daco e gli altri assessori de di 
irregolarità. II gruppo di maggio
ranza. di fronte alla richiesta di 
un dibattito, ha preferito rinvia 
re la «eduta del Consiglio comu 
naie appo-iiamente convocato. 
facendo mancare il numero le 
gale. Il sardista t'tzeri. in una 
lettera ha oggi ribadito le «uè 
accuse contro la DC d: venir 

meno - ad ogni buona resola di 
democrazia. 

e Questo partito — sostiene Io 
esponente sardista — ha fatto ! 
chiaramente intendere di non es
sere disposto, in sede di Consi-
gito comunale, a trattare argo
menti che Io vedono, attraverso 
alcuni suoi uomini, invischiato in 
azioni a dir meno poco edifi
canti ». 

Tra l'altro, pare esistano le 
prove — documentate dal sindaco 
di Santa Giusta e in una recente 
riunione del comitato per la set
tima zona omogenea — secondo 
cui nell'area destinata a fascia 
verde del nucleo di industrializ 
zazionc. è stata concessa una li
cenza di costruzione. Il fatto, «e 
vero, é gravissimo. 

Ma vi è anche un'altra pre
cisa. sconcertante denuncia: la 
licenza di costruzione è stata ot
tenuta da una ditta di cui sa
rebbe massimo titolare il presi
dente del Consorzio industriale. 
il de Vincenzo Carta. 

< n motivo della posizione as
sunta dal sindaco di Santa Giu
sta — si legge ancora nella let
tera del dottor Utzeri — risulta 
chiaro se si pensa che il presi
dente del Consorzio industriale. 
con lettera inviata nel novembre 
del '65, gli intimava di non con
cedere autorizzazioni di costru
zioni edilizie per qualsiasi scopo. 
anche industriale, nella fascia 

1 cosiddetta verde ». In altre paro-1 

le: ciò che è proibito per gli 
amministratori della zona non è 
prebito per il presidente del Con
sorzio industriale se è vero che 
egli ha costruito un edificio prò 
prio nell'area della cosiddetta 

i fascia verde >. 
« La cittadinanza — conclude 

il consigliere sardista — non pa 
tra essere fuorviata dal grasso^ 
lano tentativo di minimizzare o 
ignorare gì iavvenimenti ». 

* Il dott. Utzeri. a nome del 
PSd'A. chiede l'immediata con 
vocazione del Consiglio comunale 
perché venga assegnato alla 
Giunta il mandato di esercitare 
la propria autorità al fine di 
invitare o. se necessario, costrin
gere. il signor Vincenzo Carta 
ad abbandonare qualsiasi inca
rico presso il Consorzio indu
striale. 

Ad Iglesias. la crisi del centro
sinistra non ha trovato ancora ! 
uno sbocco. In questi giorni si j 
sono avuti incontri, nella città | 
mineraria ed a Cagliari, degli • 
esponenti dei quattro partiti di 
maggioranza, ma nessun accordo ' 
è slato finora raggiunto. Fin dal I 
22 gennaio scorso, due assessori • 
effettivi ed uno supplente (della 
corrente de di Forze Nuove) 
hanno rassegnato le dimissioni. 
Successivamente, per ben quat
tro volte, più di un terzo dei 
consiglieri comunali ha chiesto 
al sindaco, ai sensi di legge. la 
convocazione dell'assemblea. Per 
due volte. della richiesta è stata 
data comunicazione al Comitato 
regionale di controllo sugli atti 
degli enti locali. Anche il prefetto J 
è stato investito del problema. 
Purtroppo, le ripetute violazioni 
di legge commesse dagli ammini
stratori di Iglesias non sono sta 
te contesta'e dalle autorità tuto
rie che hanno mantenuto sul 
ca«o un atteggiamento inspiega-
br'.mente tollerante. 

A Cagliari infire trovano sem
pre maggior credito le voci di 
imminenti d.missioni del «indaco 
prof. Giuseppe Brotzu. Motivo 
ufficiale delle dimissioni sarebbe 
il taglio apportato alla pianta 
organica del personale del Co
mune dalla Commissione cen
trale per la finanza locale. Ciò 
ha determinato un vivissimo mal
contento. Anche recentemente du
rante l'ultima sessione del Con
siglio comunale, il prof. Brotzu 
aveva manifestato l'intenzione di 
trarre, dall'atteggiamento degli 
organi centrale, che egli consi
dera negativo, le necessarie con
seguenze. 

9- Pi 

fatto che peggiorare le cose. Si 
giunse al commissario perché 
la DC e il PSI. impegnati in una 
aspra contesa di caratici e in 
gran parte i>ersoiialistico. impe
dii ono la costituzione di una 
maggioranza democratica che 
ixinesse mano alla soluzione del
ie vere esigenze popolari. 

E' una disputa — quella tra 
DC e PSI — che ancora conti 
mia e che anzi si è infuocata 
nella attuale battaglia eletto 
rale. anche se lo scontro avvie
ne sempre meno sul piano poli
tico e programmatico. Le liste 
presenti sono sei: comunista (che 
ha il numero 2 sulla scheda). 
socialista, del PSIUP. del PSDI. 
democristiana e missina. Assai 
importanti — dicevamo — sono i 
problemi di Squinzano. E si ti atta 
dei problemi riguardanti i sei-
vizi indispensabili per una vita 
civile, così come quelli più go 
nerali riguardanti lo sviluppo e 
le prospettive dell'economia cit
tadina. 

A proposito del primo punto 
bisogna dire che ancora oggi una 
buona parte della popola/ione 
vive in uno stato indecoroso a 
causa dell'assenza di importanti 
servizi sociali. s|xjeie nelle zone 
periferiche: intieri quartieri 
mancano di allacciamenti idrici. 
della rete fognante, del servi/io 
di pubblica illuminazione. Avven
turarsi per le strade di periferia. 
six.'cie quando piove, .significa 
compiere un atto eroico. Ma non 
c'è solo questo: la rete fognante 
non esiste neppure nelle zone 
centrali della città: per le rare 
fasce che ne sono provviste, pes • 
simo è il servizio di smaltimento 
dei rifiuti: a poche centinaia di 
metri dall'abitato un enorme va 
sone è destinato allo scopo, e non 
sarà necessario soffermarsi sul 
pericolo che questo pestilenziale 
deposito rappresenta per la sa
lute pubblica. 

Ai sei VIZI civili si aggiunge 
poi il problema edilizio: Squin 
/ano non dispone ancora oggi di 
un piano regolatore moderno e 
razionule che consenta l'armoni
co sviluppo della città. Non esi
ste un moderno « regolamento 
edilizio ». mentre la legge 107 
sull'edilizia economica e popolare 
viene completamente ignorata. 
Vi sono molti altri problemi, fra 
cui (niello dell'assistenza ai ceti 
meno abbienti, quello dell'edilizia 
scolastica, e quello della poli 
tica tributaria. L'ultimo regalo 
che l'Amministrazione comunale 
de ha voluto fare alla popolazio 
ne di Squinzano è stato appunto 
quello di pretendere il pagamen
to di esose tasse di famiglia con 
effetto retroattivo da tutti i la 
voratori, anche dai p.ù disagiati. 
Fu questa una manovra che si 
tenne celata fino al novembre 
del '64. e cioè fino alle elezioni: 
subito dopo intervenne il com
missario « a cavare — come suol 
dirsi — le castagne dal fuoco » 
per conto della DC. 

Nel programma del PCI tutti 
questi problemi sono presenti e 
le soluzioni che i comunisti pro 
pongono sono concrete e realiz
zabili. A fianco all'impegno per 
dotare la città, in tutta la sua 
estensione, dei servizi necessari 
'approvvigionamento idrico, re

te fognanti1, ammodernamento 
della lete stradale, della pubbli
ca illuminazione, ecc.) vi è l'im
pegno di eliti-orale ed attuare 
un adeguato <t piano regolatore » 
che stabilisca le direttrici per la 
espansione uibanistico - edilizia 
della città e clic elimini la spe
cula/ione. Di pati passo dovran
no c>scr«» potenziati i servizi esi
stenti. bisognerà nsMcur."e una 
adeguata assistenza a tutti ì cit
tadini. nonché rivedete di sana 
pianta tutta la a platea » dei e un 
'.Minienti. Iniziative Mino p i c i 
ste n favore dclh scuola e de
gli studenti bisognosi; sarà an
che studiata la |x>ssjhilità di da
re vita a consorzi intercomunali 
di vario genere, atti ad elevare 
il tenni e di vita delle popolazio
ni atti ave! «o un intervento di
retto nei diveisi settori di p 'o 
(lozione. Questo si let»,i jilln «le 
fisa volontà — chiaramente 
espressa nel programma del ITT 
— di assicuralo il concreto in
tervento dell'Amnunisti azione in 
merito <n problemi di fondo del 
l'economia del Comune e di tutto 
il Salento 

<r l.a nostra Amministra'ione 
— è detto nel programm • — 
non può limitarsi alla politica 
delle "piccole cose ". ma dovrà 
apportare il suo contributo auto 
nomo e originale alla «-olii/ione 
dei problemi dell'agricoltipa. 
dell'artigianato, dell' industnaliz-
zazione del comprensorio. L'Am
ministrazione dovrà rendersi la 
vera interprete delle esigenze 
popolari se vorrà deg""imt"it" 
assolvere la sua funzione ? E' 
un programma, come si \ e'Ie 
concreto e imnegnativn. Da idi 
elettori, dal voto che essi espri
meranno di'iiende I.i nos.sj'nlità di 
realizzarlo per mezzo di una 
maggioranza nuova, autentica 
mente ixmolare. vera espressione 
della volontà di rinnovamento 
dei cittadini. 

Euqen in Mane--» 
Svila foto: lo bancaielle del 

mercato ortofiutticolo di Squin
zano. 

Nuova Sezione 

intitolata a 

Togliatti nel 

centro di Palermo 
PALERMO, 3. 

Una nuova sezione del Partito 
verrà inaugurata domani, saba
to, a Palermo, nel cuore della 
zona residenziale. La sezione si 
intitola al nome di Palmiro To 
glialti ed è ospitata in moderni 
confortevoli locali a via Dal
mazia 12 (traversa di viale 
Abruzzi). 

Alla manifestazione inaugura
le della sezione « Togliatti », fis
sata per le ore 19, interverrà II 
segretario regionale del Parti
lo. compagno Pio La Torre. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SILANUS: manca la scuola media 
ti compagno on. Pirastu ha 

interrogato il ministro della Pub -
bhea Istruitone « per sapere se 
non ritenga necessario interré 
nire per la sollecita concessione 
del contributo di lire 19)000.000 
per la costruzione dell'edificio da 
destinarsi alla scuola media nel 
comune di Silanus (Suoro). ri 
chiesto da oltre due anni dalla 

amministrazione comunale, che è 
attualmente costretta a pagar* 
un canone annuo di lire 420 mila 
lire per l'affitto di un locale pri~ 
io di riscaldamelo e di servi
zi igienici, disertato nel periodo 
invernale da numerosi alunni eh» 
non sono m grado di rcsiztcre 
al freddo ». 

R. CALABRIA: irregolarità agli Ospedali Riuniti 
7 ministri dell'Interno e delia 

Sanità sono stati inre.<tifi della 
grave situazione esistente neali 
Ospedali Riuniti di Reggio Ca
labria. 

Difatti il compagno on. Fiu
mano ha chiesto loro di infor
marlo su: 

c i ) quali siano state le irre
golarità riscontrate e gli altri 
addebiti gravi, in base ai quali 
il presidente avvocato Gangemi 
Francesco e il consiglio di am 
ministrazione degli Ospedali riu
niti di Reggio Calabria sono 
stati sospesi e. in loro vece, è 
stato nominato un commissario 
prefettizio; 

« 2) per quali molivi sia stato 

sostituito il pTim't commissario 
prefettizio nominato, dott. Man-
liam. i ice prefetto vicario, con 
altro funzionario inviato dallo 
esterno, quando è a conoscenza 
che il doti. .Vanitemi areca pre
so a cuore l'opera di indagini 
intesa all' accertamento di re 
sponsabilità nei confronti del pre
sidente sospeso ed eventualmen
te degli altri amministratori t 
dava garanzia di buona ammi
nistrazione, in attesa del ripri
stino dell'amministrazione ordi
naria; • 

«• 3) se non si ritiene urgenti 
sollecitare la nomine del nuovo 
consiglio di amministrazione >. 

a. d. m. 

file:///enti

